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RECENSIONI E SCHEDE BIBLIOGRAFICHE

Jacques-Emmanuel , La sociabilité épistolaire chez Cicéron -

pion 2013, pp. 641. 

Il ponderoso volume in esame, che tocca tutto il corpus epp.) di 

ouvrage inédit dossier per il 

HDR

Jury

maître de conférences 

ouvrage inédit era allora Pratique épisto-

laire et sociabilité chez Cicéron e nella versione a stampa è rimasta la preferenza per la parola 

sociabilité, come vedremo termine tecnico caro a J.-E.B. 

Le portrait dans Tite-Live. Essai sur une écriture de 

l’histoire romaine

realia, termine che J.-E.B. stesso utilizza qui 

(21). Che cosa è la sociabilité Introduction générale 

sociabilità, 

che pare un francesismo tecnico, sinonimo del più comune socievolezza

differentia verborum con socialisation/

socializzazione

socialité/socialità (in realtà non formazione moderna, ma erede di socialitas 

coniato da Plinio il Giovane; anche sociabilis era già nel latino di Livio e di Seneca). J.-E.B., la 

cui prosa, va subito detto, è per fortuna genuinamente aliena dal compiaciuto ricorso a idioletti 

astrusi, ha poco interesse – e noi con lui – per le logomachie astratte delle scienze umane, alle 

quali ricorre quel tanto che è necessario per legare il suo lavoro ad un concetto che almeno in 

Francia pare ormai traghettato senza scosse nel lessico dei classicisti: non è forse un caso che 

Année Philologique individui dal 1977 in avanti decine di contributi in cui com-

pare sociabilité e nessuno invece con sociabilità/socievolezza

in Francia era nato con Georges Gurvitch nel secondo dopoguerra e proprio in Francia era stato 

grazie a Maurice Agulhon (non citato da J.-E.B.)1. 

Per J.-E.B. epp.

mette a nudo il suo intimo con disarmante sincerità, quanto una palestra in cui, per trasferire il 

concetto nella terminologia di Jakobson, il messaggio e la funzione emotiva devono adattarsi 

ogni volta a diverse restrizioni conative, fatiche, referenziali e a volte anche metalinguistiche. In 

1  Per una rassegna degli studi in Italia si veda E. , Sociabilità e partecipazione politica, in 
, Mercato San Severino 2007, 

133-149
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epp., almeno nei suoi frutti migliori, non è mai stata così ingenua da dimenti-

carsi delle Forche Caudine della sociabilità, nemmeno quando leggeva epp.

umanità”2

a seconda del destinatario e non è un caso che, come vedremo, J.-E.B. abbia scelto come terreno 

cioè, per numerose ed evidenti ragioni, la libertà espressiva e la spontaneità dovevano essere 

scambio con Attico. 

-

terazione epistolare e di ogni effetto di sociabilité su epp., anche di quelli apparentemente più 

scontati o descrittivi (e.g. il catalogo delle formule di intestazione, 133-139; le diverse stazioni 

intermedie tra gravitas e comitas, 226-246). In più, come detto, J.-E.B. arriva a questo risultato 

sistematico in modo per nulla astratto, ma coniugando, secondo il suo metodo, il dato evene-

menziale e pragmatico (i realia

presenza di altri mittenti oltre a Cic. in epp. garantisce il valore sociale e universale delle pra-

anche la distanza tra questo volume e quelli sopra citati sulla socievolezza in età moderna e 

contemporanea, sebbene essi, seguendo le abitudini della scuola delle Annales, mirino a rico-

piuttosto che un unico corpus

J.-E.B. è costretto a fare. 

formalmente in tre parti, il libro mi pare costituito piuttosto da cinque sezioni: dopo la breve 

Introduction générale, di cui già si è detto, la prima parte (Matérialité et fonction de la corres-

pondance

come oggetto (cronologia, dettatura, corrieri, archiviazione ecc.) e sul genere letterario, con 

particolare attenzione a C., ma senza esclusività. Data la natura compilativa di queste pagine, è 

sul tema, pure recenti3, rende se non inutile almeno pleonastico dedicare più di 70 pagine a 

questi contenuti. 

J.-E.B. affronta la coppia destinatario-mittente nella seconda parte (L’interaction épistolaire, 

107-246), che contiene la seconda e la terza sezione portante del lavoro, ovvero L’adaptation 

aux destinataires

lettera ai sottogeneri epistolari e quindi ai destinatari) e La construction de soi

si rifà alla teoria delle personae nel , ricostruendo, accanto alla persona di C., quelle 

dei membri maschili della sua familia (compresi i liberti Stazio e Dionisio, ma escludendo, non 

infra Annexe). 

e personali in epp. L’adaptation aux circonstances, 249-404) consta 

2  Si veda e.g. almeno il volume di F.  (La lettera ciceroniana come specchio di umanità, 

, è forse quello di H.-J.  (Paderborn 
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di tre capitoli, dedicati come accennato agli epistolari con Pompeo, Cesare e Dolabella, che 

insieme costituiscono la penultima sezione del volume. Qui i vincoli circostanziali vengono esa-

minati in una sequenza che non è più catalogatoria e sistematica, ma cronologica e descrittiva (a 

tratti molto descrittiva): di fatto, i tre medaglioni si leggono non voglio dire come un romanzo, 

ma come una trascrizione narrativa in francese del contenuto delle lettere e del loro contesto 

aptum

(407-411) tutti i risultati del lavoro, riassunti e presentati insieme, portano il lettore a condivi-

topos

understatement 

come semplice Annexe, contenente i realia su 101 destinatari presenti in epp., in ordine alfa-

betico (Notices épistolographiques, 413-547). Questo utilissimo instrumentum studiorum, che, 

open access come banca dati informatica 

-

ordinate dei MRR e della RE, le Relations entre les correspondants, con la ripresa di tutti i loci 

utili a contraddistinguere il destinatario, la Caractérisation des lettres, i cui loci contribuiscono 

Sociabilité del 

personaggio. 

-

discussa aspirazione di J.-E.B. alla sistematicità, la summa di (quasi) tutto quello che è stato 

sul Fortleben e persino alcuni dei vetusti quanto imprescindibili contributi di L. Gurlitt, O.E. 

Schmidt e W. Sternkopf. Sarebbe ingeneroso e ottuso segnalare delle omissioni, mentre forse si 

e.g. Rispondire e 

communicazione, 578, ciceroniane  -ana, 613) e più ancora del tedesco4. Gli indici (dei 

nomi antichi e dei passi citati, 619-635) permettono una fruizione del libro non solo in lettura 

-

gesi puntuale di epp. 

In sintesi, un lavoro di grande erudizione e di voluta sistematicità che sarà apprezzato dagli 

studiosi del corpus epistolare ciceroniano. 

Ermanno  

Andrea , Vestigia. La vicenda umana in Lucrezio. Porto Mantovano, Astro Forni-

ture, 2013 pp. 106.

De rerum natura lucreziano. Il titolo vestigia 

-tratto da 5, 1447- allude agli indizi di cui la ragione deve servirsi per la ricostruzione storica 

delle aetates -

4  E.g. Realitätserfärung, p. 585, Stellunsgeseltze, p. 604, correspondenz minuscolo, p. 607; erhaltene 
 en, p. 608; getilger

Cicero. Ein biographischer Versuch. 


